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sua- consolazione, dirò che p ienamente sodi-
s fa t to non posso essere nemmeno io della 
mia r isposta . È molto vero che la storica 
piazza Malpighi non ha guadagna to nulla, 
nella sua linea estetica, dai lavori che sono 
s ta t i compiut i , ma c'è questo da, conside-
rare: che se ci sono da una par te delle esi-
genze di ca ra t te re estetico, ci sono dall 'al-
t r a delle esigenze di ordine prat ico. È t u t t a 
questione di rappor to . 

Quel che bisogna vedere è se si sia vio-
la to quel tale limite, ent ro il quale è giustifi-

c a b i l e anche una violazione delle linee este-
t iche. 

Ora r isul ta che qua t t ro anni fa f u pre-
sen ta to un pr imo proget to , che veniva ad 
al terare comple tamente t u t t a la fisonomia 
della piazza Malpighi e, in seguito alle insi-
stenze del Consiglio superiore delle belle 
a r t i e del Ministero della pubblica is truzione, 
questo proget to f u abbandona to . Si passò, 
poi, a un al t ro proget to che non tocca 
la fisonomia di piazza Malpighi. Ha sem-
plicemente qualche piccolo inconveniente , 
per esempio alcune colonne che sono un 
po ' ingrossate; in complesso, però, l 'edi-
ficio è su linee a r re t ra te , il por t ico è s ta to 
m a n t e n u t o basso. Così non pare sia s t a ta 
violala l 'es te t ica della Piazza, in modo da 
dover venire a pre tendere un a b b a t t i m e n t o 
delle opere già compiute . 

Certo, sarebbe s ta to meglio che anche 
questo non si fosse f a t to , ma si sono imposte 
esigenze, che erano assolu tamente superiori 
ed improrogabil i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Manares iha 
.facoltà di dichiarare se sia soddis fa t to . 

M A N A R E S I . L'onorevole sottosegretario 
di S ta to ha preveduto la mia scarsa soddi-
sfazione per la sua risposta. E f fe t t ivamen te 
si è compiuta in Bologna, non da questo, ma 
dai precedenti ministeri, una offesa alla storia 
ed all 'arte. 

G I U L I A N O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Non esageri, "poi ! 

M A N A R E S I . Sarebbe fare inuti le sfoggio 
di erudizione, il r ievocare qui i pregi art ist ici 
e la storia gloriosa della Piazza San France-
sco di Bologna, la piazza che vide nel 1222 
San Francesco predicare pace f ra i ci t ta-
dini bolognesi in armi, e sulla quale sorse il 
pr imo tempio francescano d ' I ta l ia , il bel 
San Francesco, con i suoi due campanili 
l 'uno semplice e modesto del dugento e 
l 'a l t ro fastoso e ricco del 400, opera mira-
bile di Antonio di Vincenzo ! Su questa sto-
ria che è pat r imonio di tu t t i i cultori dell 'arte, 
non voglio nè posso in t ra t t ene rmi . 

La risposta del sottosegretario è risul-
t a ta , a mio modesto avviso, insodisfacente 
anche per ciò che riflette i precedenti della 
questione. 

È ben vero che, nel 1921, f u presenta to 
un proget to di modifica del convento di 
San Francesco, che sorge a lato dell 'antico 
tempio, ma questo proget to impor t ava sola-
mente una modifica non sostanziale del 
convento stesso, l ' e levamento del piano su-
periore sì da permet te re maggiore ampiezza 
di locali agli uffici della finanza di Bologna. 

Questo progetto, che pure incontrò for-
tissima opposizione nel l 'ambiente artistico 
bolognese, "fu poi approva to con lievi modi-
ficazioni dal Ministero. Senonchè, successi-
vamente , del proget to stesso non si tenne 
alcun conto; chè, L'ingegnere dire t tore dei 
lavori, non certo molto esperto, pu r essendo 
s ta to il proget to approva to con tassat ive 
norme dal Consiglio superiore di Belle Arti , 
nell 'esecuzione, lo modificò completamente . . . 

GIULIANO, sottosegretario di /Stato per 
l'istruzione pubblica. H a f a t t o bene ! Sarebbe 
s ta to peggio se avesse applicato il proget to ! 

M A N A R E S I ...e lo modificò tan to che 
la Sovraintendenza dei monument i per l 'Emi-
lia, che di queste cose si dovrebbe intendere, 
indo t ta a ciò anche dagli al tr i enti, che di 
a r te si occupano nella mia Bologna, inoltrò 
al Ministero della is truzione un reclamo, 
che il ministero t rovò fondat iss imo e giu-
stissimo, t an to che rispose alla Sovrain-
tendenza dei monument i , dicendo che le 
ragioni esposte erano giuste, che non si 
po tevano tollerare ulteriori offese alle linee 
armoniche del portico, e che pe r t an to i la-
vori sarebbero stat i sospesi. 

I lavori invece sono continuati : il por-
tico, che doveva almeno r icordare quelle 
che erano le linee trecentesche' della costru-
zione francescana, è s ta to al terato ed in 
gran pa r t e abba t tu to , su di esso si è costrui ta 
una terrazza, cosicché oggi, accanto al ma-
gnifico tempio, sorge un edifìcio, che sta 
f ra la casa popolare e l 'albergo diurno, 
nel quale invano si ricercherebbero le linee 
semplici e pure dell 'arte francescana. 

Comprendo benissimo che il Ministero 
dell ' istruzione non può oggi procedere al-
l ' a b b a t t i m e n t o di una costruzione già quasi 
compiuta; pot rebbe però provvedere (per-
chè non è esat to che la costruzione sia finita) 
a che in t an to t u t t i i lavori fossero sospesi e 
ad inviare una ispezione col compito di pro-
porre e disporre quelle modifiche che vales-
sero almeno in pa r t e a r imediare all 'offesa 
f a t t a a l l 'a r te ed alla storia. 


